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Alla Regione, nell'arco di una settimana 

Si affrontano tre nodi decisivi: 
IBP, Terni, occupazione giovanile 
Il Consiglio torna a riunirsi oggi pomeriggio • La prossima seduta già fissata per il 10 - In Commissione il provve
dimento per le terre incolle • Domani si discutono le conclusioni dell'incontro sulla riconversione industriale 

Sono sessanta 

Partono le prime 
roulottes 

per il Friuli 
PERUGIA, 2 

Comunicato dei Comitati straordinari dei 
roulottisti di Perugia e Terni sull'avvio a 
conclusione della vicenda che li ha interes
sati in questi giorni. « La evolta determi
nante che ha consentito di superare le preoc
cupazioni e le incertezze di questi giorni — 
affermano i roulottisti — si è avuta a se
guito dell'incontro avvenuto a Udine tra il 
commissario straordinario governativo Zani-
borlotti e l'assessore al III dipartimento del
la regione dell'Umbria Cecati. In tale occa
sione il rappresentante della regione umbra, 
nel preannunciare l'impegno per l'invio di un 
primo contingente di 60 roulottes, ha chie
sto ed ottenuto, da parte dell'on. Zamber-
letti la formale assicurazione che tutti i rou
lottisti aderenti alla campagna di solidarie
tà, lanciata dalla stessa regione, saranno au
tomaticamente esonerati da ogni provvedi
mento di requisizione ». 

I roulottisti di Perugia e Terni hanno 
quindi deciso di lanciare una sottoscrizione 
su scala regionale quale autonomo e volon
tario contributo di tutti 1 proprietari di rou
lottes per l'invio dei soccorsi al Friuli. Una 
campagna di sottoscrizione, che prevede una 
quota minima di 25.000 lire di contributo a 
fondo perduto si concluderà il 13 no
vembre 1976 (1 versamenti specificando !a 
causale dovranno essere fatti sul c/c inte
stato alla Regione dell'Umbria n. 19/13727). 

« I comitati straordinari dei roulottisti di 
Perugia e Terni — conclude il comunicato — 
nel mentre ringraziano la Giunta regionale 
per aver contribuito in modo determinante 
al recupero di una situazione ingiusta ed 
iniqua, rivolgono un caloroso appello affin
ché lo spirito di solidarietà del popolo um
bro risponda con adeguatezza ai drammati
ci bisogni di tanta gente duramente colpita » 
Lunedi prossimo i roulottisti si riuniranno 
in assemblea presso il teatro di via Elee a 
Perugia. 

Una colonna di roulottes in partenza per 
i l Fr iu l i 

Il SUNIA discute i problemi dell'equo canone 

Intensa settimana di iniziative 
contro la speculazione sui fitti 
Venerdì dibattito alla sala XX settembre • Un documento del sindacato 
inquilini - Il problema della casa affrontato anche dal direttivo FLC 

TERNI. 2 
Con la relazione introdutti-

di Pietro Praderi. segretario 
nazionale delle ACLI, e con 
le comunicazioni che faranno 
Giacomo Porrazzini. assesso
re all'urbanistica al Comune 
di Terni, Attillo Tamburini, 
segretario provinciale della 
Federazione sindacale unita
ria, Vincenzo Luciani, segre
tario nazionale del SUNIA. ve 
nerdi 5 novembre alle ore 17 
si svolgerà alla Sala Set
tembre un dibattito su: 
« Equo canone, sblocco del 
fitti, politica della casa ». 

Intanto, nel quadro della 
mobilitazione popolare indet
ta dal Sndacato unitario na
zionale inquilini che avrà il 
;*io culmine con la manifesta
zione di Roma del 13 no
vembre prossimo, il SUNIA 
della provincia di Terni sta 
sviluppando una serie di ini
ziative sui temi della politica 
della casa portata avanti dal
le forze democratiche popo
lari. nonché per garantire al
la manifestazione romana una 
larga partecipazione. 

In un documentto reso noto 
Ir» questi giorni il Sindacato 
degli inquilini ternani, dopo 
aver denunciato il dramma 
di tanti lavoratori che sono 
costretti a pagare fitti di ra
pina. delle famiglie colpite 
dagli sfratti, delle giovani cop 
pie costrette a vivere in coa-
bitazionc « in vecchie case. 
o in case prive di servizi, af
ferma che in questa setti
mana si avrà Li fase più 
aspra e difficile della batta
glia per imporre nel Parla 
mento e nel Paese un taglio 
netto alla speculazione edili-
ria abitativa. 

Di qui — conclude il docu
mento — la necessità che la 

petizione lanciata a livello na
zionale per presentare in Par
lamento una proposta che con 
tenga i contenuti essenziali 
della nuova legge sulla caui. 
trovi 1 più ampio consenso 
da parte di tutti i cittadini 
e che la partecipazione alla 
manifestazione di Roma sia 
la più ampia ed unitaria pos
sibile. 

* * • 
PERUGIA. 2 

Dell'equo canone ha par
lato nei giorni scorsi anche 
il direttivo provinciale della 
FLC (Federazione lavoratori 
delle costruzioni) esaminando 
anche la situazione sindacale 
del settore, alla luce dell'at
tuale fase politica ed econo
mica. Lk relazione, svolta da 
Ladislao Cesarini della segre
teria provinciale della FLC. 
ha affrontato oltre alle que
stioni della casa e dell'equo 
canone, quelle del fondo di ri
conversione, dell'occupazione 
giovanile, del collegamento 
tra industria e agricoltura e 
della gestione dei contratti. 

Il direttivo della FLC ha 
sottolineato la necessità di in
tensificare le iniziative per 
l'equo canone la cui applica
zione viene incontro alle esi
genze dei lavoratori. Sottoli
neata anche l'esigenza di un 
rilancio degli investimenti 
nella edilizia pubblica e con
venzionata e della lotta per 
la realizzazione di una fi
nanziaria nazionale che sia 
capace di utilizzare immedia
tamente le attuali e future ri
sorse finanziarie destinate al
l'edilizia per garantire nuove 
costruzioni e il risanamento 
dei centri storici. 

Il direttivo della FLC pre
vede di impegnare le mae
stranze del settore su questi 

temi attraverso vertenze 
aziendali, di gruppo di com
prensorio e provinciali. E' sta
to deciso inoltre di indire un 
convegno regionale sul ruo
lo delle Casse edili e delle 
scuole edili ed impegnare la 
Federazione regionale unita
ria a convocare una confe
renza sulle Partecipazioni sta
tali e a partecipare alla con
ferenza regionale della edi
lizia promossa dalla Regione 
Umbra. 

Investito 
due volte 
sulla E 7 

PERUGIA, 2. 
Un pensionato di 65 anni, 

Egisto Codini, di Ripabian-
ca è stato travolto ed ucciso 
stamattina lungo la E7 pri
ma da un autocarro e poi 
da una Volkswagen che non 
si è fermata. Il grave inci
dente è avvenuto verso le 6. 
Il Codini aspettava lungo la 
strada il pullman per anda
re a Perugia. Sulla zona gra
vava una fittissima nebbia e 
l'autocarro Fiat 241 condotto 
dal ventitreenne Romualdo 
Giulietti di Assisi e targato 
PG 209167 per motivi ancora 
sconosciuti incarniva l'anzia
no pensionato al km. 51 del
la E7 (nei pressi cioè di Ri-
pabianca). 

Il corpo della vittima ve
niva violentemente sbalzato 
dalla parte opposta della 
strada dove, come si è detto. 
la Volkswagen lo ha ritra
volto. 

CALCIO - Che cosa succede nel campionato di « promozione » 

Foligno, prima grande castigata 
Dietro le quinte dello scin

tillante mondo della serie A 
• B. che vede protagoniste 
:e squadre delle due p:u gran
di città umbre, si muove il 
mondo del calcio cosiddetto 
minore, del calcio che presen
ta la facciata del dilettanti
smo. D; questo mondo fatto 
di rivalità strapaesane che 
riesce a mobilitare migliaia 
di tifosi umbri, prenderemo 
ad occuparci da oggi, con ca
denza settimanale. 

Certo, il fenomeno si pre
sta ad una analisi di costume 
— cosa che faremo di volta in 
volta — ma vuole pure che 
se ne parli in termini di cro
naca. Questo campionato di 
promozione regionale ospita 
quest'anno le squadre di mol
te fra le principali città del
la regione, ricacciate nel mon
do dello pseudodilettantismo 
dopo lunghi anni di milizia 
nel calcio semiprofessionisti
ca ed anche per questo as
sume toni agonisticamente av
vincenti. 

A cinque giornate dal via 
in testa, dopo l'ultimo turno, 
si trovano le squadre del
l'Assisi e del Citta di castel
lo. con 9 punti, seguite ad un 
punto dal Gubbio e a due da 
altre quattro squadre: il To
di, l"Elettrocarbonium di Nar-
m. di Foligno e la squaara 
laziale di Orte. Come si ve
de un campionato ancora 
estremamente aperto, nel qua
le le squadre partite favori
te mantengono intatte le chan-
ces di vittoria finale. Una 
netta divisione di valori fra 
questo gruppo e le squadre 
che stanno sotto, quelle che 
si ispirano ad autentici ca
noni dilettantistici, fa si che 
ancora la lotta per la lea
dership del campionato non 
abbia avuto la necessaria de
cantazione. 

Soltanto domenica, infatti. 
si è assistito al primo scon
tro diretto: quello che ha vi
sto l'Assisi scendere ad Or-
te a subire, non a caso, la 
prima mezza battuta d'Arre

sto. Uno 0 0 che ha posto fi
ne alla teoria di vittorie del
la squadra di S. Francesco. 

L'ultima giornata ha anche 
fatto registrare la grossa 
sorpresa della sconfitta di 
una grande, il Foligno, in ca
sa di una squadra dalle am- i 
bizioni minori, il Tavemelle. 
A dire come il dilettantismo 
può prendersi le sue soddisfa
zioni. Vittorioso il Città di 
Castello a Perugia contro il 
Pontevecchio. fanalino di co
da, ma la vittoria dei ben 
pagati biancorossi tifernati 
contro I dopolavoristi perugi
ni è stata stentata e misera. 

Più interessante il pareggio 
nel derby narnese e la vitto
ria della simpatica squadra 
di Gubbio sulla Grifocanna-
ra. La cronaca registra poi il 
pareggio del Todi con la Ti-
beris — una mezza delusio
ne per la squadra di Rosei-
ni — che pure fino ad oggi, 
insieme all'Assisi, era sem
brata essere quella che offri
va il miglior calcio. 

PERUGIA, 2 
Domani pomeriggio, merco

ledì, riprenderanno i lavori 
del Consiglio regionale. L'at
tività amministrativa e poli
tica dei consiglieri regionali 
prosegue dunque alacremente 
e a tempo pieno. Sia nell'as
semblea che nelle tre com
missioni consiliari perma
nenti i temi da affronterà 
non saranno certamente da 
poco. 

Le questioni della IBP, del
la Terni, della occupazione 
giovanile per esempio saran
no al centro della riunione 
della seconda commissione 
(quella economica) del Con
siglio convocata per domani 
mattina insieme alle altre 
due commissioni. Nel pome
riggio con inizio alle ore 15,30 
come si è detto, invece il 
Consiglio regionale affronterà 
i temi lasciati in sospeso ve
nerdì scorso. Nulla di estre
mamente importante comun
que. La prossima riunione del 
Consiglio prevista per mar-
tedi 10 novembre si prean
nuncia con molto interesse 
dal momento che in quella 
seduta si dibatteranno i pro
blemi della Perugina (mozio
ne presentata dal repubblica
no Arcamone), del rinnovo del 
Consiglio di amministrazione 
della Sviluppumbria. 

Il Consiglio regionale do
mani discuterà inoltre con 
procedura d'urgenza una mo
zione approvata oggi dalla 
Giunta regionale riguardan
te il secondo triennio della 
facoltà di medicina e chi
rurgia dell'università di Pe
rugia che utilizza le struttu
re del complesso ospedaliero 
ternano. 

La Giunta regionale, dopo 
aver ribadito il giudizio po
sitivo sull'esperienza è sta
ta costretta a porre urgen
temente questo problema 
« fortemente preoccupata — 
si legge nella mozione — che 
alla vigilia dell'inizio dell' 
anno accademico non siano 
stati ancora registrati i de
creti di nomina dei docenti ». 

Temi di grosso rilievo era
no stati già in precedenza af
frontati dalle commissioni con 
siliari permanenti. Di provve
dimenti per le terre incolte o 
malcoltivate per la speleolo
gia, per interventi straordina
ri in agricoltura per far fron
te a situazioni eccezionali ha 
parlato la commissione affari 
economici che ha pure defi
nito alcuni disegni di legge di 
carattere urbanistico 

Sul problema delle terre in
corte erano stati presentati 
quattro progetti legislativi; 
uno del de Picuti, un altro 
ancora di due consiglieri de 
Mariani e Boccini; un terzo 
dai comunisti Cecati, Panet
toni e Materazzo, un quar
to, infine, della Giunta. La 
commissione ha sostanzial
mente accolto il testo della 
Giunta e ha deciso ~ >_ooor-
re all'assemblea un testo che 
contenga alcune delle propo
ste degli altri disegni di leg
ge. La commissione «eco
nomica» domani mattina si 
soffermerà anche sui risultati 
della riunione tra le Regioni 
per la riconversione indù-
strale esaminando anche i 
provvedimenti presentati In 
proposito dal governo. 

Fondi per l'edilizia ospeda
liera, ASP e statuti di quat
tro consorzi per la gestione 
comprensoriale del servizi sa
nitari e socio-assistenziali 
(legge 57) sono i temi di 
maggiore spicco al centro del 
lavori della commissione af
fari sociali. La <t proposta di 
riparto dei fondi per l'edilizia 
ospedaliera » avanzata dalla 
giunta è stata esaminata pre
senti il presidente del Consi
glio Fiorelll e 1 vice presi
dente della giunta Tomassini. 
La commissione all'unanimi
tà dopo un'attenta analisi del
le strutture ospedaliere esi
stenti ha condiviso i criteri 
di riparto seguiti dalla giunta 
regionale e gli orientamenti 
scaturiti nell'incontro consul
tivo sul provvedimento. Inol
tre. le valutazioni politiche 
emerse nel corso della discus
sione hanno indotto la com
missione a far propria una 
proposta tesa a indire incon
tri a breve termine con am
ministratori e sindacalisti de
gli ospedali comprensoriall 
per valutare se sia più valido 
finanziare il restauro delle at
tuali strutture invece che rea
lizzarne di nuove. 

La stessa commissione ha 
infine riconosciuto che sono 
necessari fondi considerevoli 
per avere In tutta la regione 
strutture sanitarie migliori. 
Ma ha fatto pure presente 
che a queste esigenze non so
no in grado di rispondere né 
direttamente le amministra
zioni degli ospedali perchè si 
dibattono in obiettive difficol
tà finanziarie ne completa
mente la Regione. Comunque 
le proposte di riparto dei fon
di per l'edilizia ospedaliera è 
stata approvata all'unanimi
tà, fatte salve le indicazioni 
che scaturiranno dagli incon
tri suggeriti dal socialdemo
cratico prof. Fortunelli il qua
le è stato nominato relatore 
sul provvedimento. Per l'ASP 
la commissione affari socia
li si è incontrata con la se
conda commissione della Pro
vincia di Perugia che aveva 
telegraficamente sollecitato la 
riunione congiunta. Il compa
gno assessore Giustinelli ha 
illustrato le decisioni delia 
Giunta regionale che hanno 
fatto superare le difficoltà esi 
stenti. E* stato anche confer
mato l'accordo sulla linea che 
a proposito dell'ASP, era sta
ta stabilita in un procedente 
Incontro con l'amministrazio
ne provinciale e che la com
missione affari sociali ha 
esposto nella risposta scritta 
ad una interrogazione. 

Circa gli stati dei quattro 
consorzi per la gestione com
prensoriale del servizi sanita
ri e socio assistenziale la 
commissione ha dato parere 
favorevole all'unanimità. 

Migliaia di cittadini visitano la miriade di bancarelle a Pian di Massiano 

Anche la «fiera dei morti» 
fa i conti con l'inflazione 

Una « istituzione » per la città che si è andata allargando di anno in anno - La manifestazione è diventata anche un grosso fatto 
economico - C'è la possibilità di ottenere prezzi minori, ma non mancano certo le « patacche » • Notevoli spese d'allestimento 

Migl ia ia di persone affollano anche quest'anno la tradiziona le « festa dei mort i » di Perugia 

Sabato un incontro tra presidenti e direttori dei nosocomi umbri 

Gli ospedali senza soldi: 
vertice di amministratori 

Richiesto dall'assessore regionale Cecali l'intervento dei m inislri del Tesoro, Sanità e Regioni - Gravi problemi per la 
corresponsione delle 13. mensilità di dicembre ai dipendenti - Mancalo adeguamento al fondo nazionale ospedaliero 

In un incontro con la Regione 
1 :. - •> :t i" i ' i ./• . 
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Il Piano urbanistico territoriale 
discusso dagli enti protezionistici 

Affrontati i problemi dei centri storici e della protezione di flora e fauna 

PERUGIA, 2 
Nella sede del Dipartimen

to per l'assetto del territorio 
della Regione si è svolto un 
incontro fra gli assessori Ab
bondanza e Giustinelli ed i 
rappresentanti di alcune as
sociazioni protezionistiche um
bre: Italia Nostra, WWF, Pro-
Natura e Gruppo Ecologico 
Spoletlno. 

Nel corso dell'ampia discus
sione seguita alla introduzio
ne dei due amministratori re
gionali, hanno preso la paro
la l'ing. Scala, presidente re
gionale di Italia Nostra, la 
professoressa Colacicchi per 
il Comitato di coordinamen
to fra gli Enti protezionisti
ci, il dòtt. De Feo dei vigili 
del fuoco di Perugia, il dot
tor Frontini della Pro-Natu
ra di Terni, il dott. Ragni del 
Gruppo Ecologico Spoletino 
ed il prof. Cardinali della 
Pro-Natura di Orvieto. 

Tutti i presenti hanno con
cordato sulla esigenza di un 
più stretto rapporto fra Re
gione ed Enti protezionistici. 
pur nell'autonomia delle ri
spettive collocazioni. In par
ticolare si è discusso dei con
tenuti di fondo del Piano ur
banistico territoriale di re
cente avvio, della costituzio
ne di un gruppo di lavoro per 
rego'amentare le attività e-
strattive e di un disegno di 
legge per incentivare la for
mazione di strumenti urba
nistici nei centri storici. Si 
è parlato anche della pros
sima conferenza regionale 
sulla casa, del progetto per 
i b»ni culturali, dell'avvio del
l'attività dei Consorzi di cui 
alle legei 39 e 40 e del pro
getto pilota per la rivitaliz-
zazione dei centri storici del
la dorsale appenninica e. in
fine, dei provvedimenti — at

tualmente all'esame delle 
commissioni consiliari — per 
la protezione della flora e 
della fauna umbre. 

La vastità e complessità 
degli ergomenti richiamati 
non ha ovviamente consenti
to di scendere ad un'analisi 
di dettaglio, cosa che potrà 
invece essere affrontata ne! 
corso di nuovi incontri, con 
la presenza anche di esperti 
delle singole discipline, se
condo l'impegno assunto a 
conclusione del dibattito. 

Sia gli assessori Abbondan
za e Giustinelli che i rappre
sentanti delle associazioni 
protezionistiche, hanno con
cordato infine sull'esigenza 
di specifiche proposte per de
finire una concreta metodo
logia di lavoro, ai fini so
pratutto della prevenzione 
degli inconvenienti che tal
volta si manifestano nel 
territorio. 

LE MOSTRE IN UMBRIA 

Hanno pieno successo le «collettive» 

Si susseguono in Umbria le 
manifestazioni artistiche. A 
Città di Castello, ad esempio. 
l'attività è in pieno fervore: 
al « Pozzo i) ottima personale 
di Araf, pittore noto ed af
fermato per una lunga pro
ficua attività, che espone ope
re piene di soffusa dolcezza 
dalla tecnica difficile ed ori
ginale, dove sembra che da 
mosaiche incrostazioni balzi
no fuori fantastiche ed eva
nescenti visioni e sottili for
me-figure materializzate. Sel
la stessa galleria si può am
mirare anche un'ottima col
lettiva permanente. 

Alla « Art 2 » Alfio Scialba 
ci propone la sua ultima pro
duzione altamente matura ed 
evoluta, piena di funzionale 
creatività mordente ed incisi
vità con uno sviluppato sen
so del colore rispetto agli 
inizi dagli esiti comunque più 
che dignitosi. Al piano supe
riore, anche qui m permanen
za, una collettiva di riguardo 
piena di nomi di tutto risal
to. Alla «Galleria delle Arti-n 
convincente esposizione di un 
giovane tifernate, Alessandro 
Belli, dalla pittura sobria e 
scevra ma dalla massima pia
cevolezza che merita ogni in
coraggiamento. Questa giova
ne galleria merita una cita
zione particolare po'ché ha il 
duplice intento di allestire mo
stre di rilievo con nomi alti
sonanti alternando ciò al lan
cio di giovani promettenti me
ritevoli di affermazione, 

I nostri auguri per questa 
bella iniziativa. La Galleria 

espone anche ed in modo con
tinuativo opere di grossi arti
sti tra cui Fiume, Migneco ed 
Omiccioii. 

A Perugia alla a Cecchini-» 
espone Corrado Vinciarellt che 
propone quadri di sensibile le
vatura realizzati con un note
vole senso del segno e con si
cura maturità dalla felice ed 
immediata resa estetica. 

Alla «Galleria d'Arte Mo
derna» efficace collcttila di 
grandi maestri tra cui vali
dissimi pezzi di Brezzo. Brin
disi. Benvenuti. Fantuzzi e 
Guttuso. Una mostra degna 
di essere vista ed ammirata. 

Alla a Bottega d'Arte» del 
Crocevia, bellessima colletti
va di ottimi artisti nonché 
esposizione di mirabili pezzi 
di antiquariato e di rare stam

pe antiche. A Piegaro nel Pa
lazzo comunale Mariani e la 
Hinceva espongono opere di 
qualificante livello con esiti 
oltremodo apprezzabili per 
l'estrosa genialità e per la tec
nica che essi dimostrano di 
possedere in buona misura. 

A Foligno alla a Quintana » 
confortante ed efficacissima 
la mostra di Gigio Tini, arti
sta apprezzato che conferma 
ancora tutte le doti di inven
tiva, di compostezza composi
tiva, di accurata impaginazio
ne e stesura nonché di risul
tanze estetiche, scgniche e 
formali con un cromatismo 
mai accessorio ma protagoni
sta di tutto l'impianto pitto
rico stesso. 

argo i 

PERUGIA. 2 
Sabato 6 novembre alle ore 

SI.30 presso la Sala del Con
iale avrà luogo 

tutti i p r« i -
amministr Sii

vi degli ospedali umbri per 
esaminare la grave situazione 
finanziaria, indetto dall'Asses
sore alla Sanità Vittorio Ceca
ti d'intesa con il Presidente 
dell'ARSU Guido Guidi. 

In previsione dell'incontro lo 
Assessore Cecati ha inviato 
un telegramma al Ministro del 
Tesoro, al Ministro della Sa
nità e al Ministro per le Re
gioni: 

« Mancato adeguamento fon
do nazionale ospedaliero 1975-
1976 ritardo accredito rate 
mensili et attuali restrizioni 
creditizie imposte da Banca 
Italia at Tesorieri Enti ospe
dalieri creano gravissime dif
ficoltà finanziarie enti mede
simi tali da compromettere 
continuità attività ospedaliera. 
Invitasi autorevole intervento 
onorevoli Ministri Tesoro, Sa
nità, Regioni at fine tempesti
va et adeguata definizione 
fondo nazionale ospedaliero, 
correntezza accrediti et revo
ca restrizioni credito at ospe
dali ». 

Il testo del telegramma in
viato ai Ministri competenti 
(del Tesoro, della Sanità e del
le Regioni) è indicativo dello 
stato di gravis=ime difficoltà 
finanziarie in cui si dibattono 
le amministrazioni ospedaliere 

Difficoltà che diventeranno 
incontrollabili da qui a qual
che mese e in particolare in 
vista del pagamento degli sti
pendi e delle tredicesime men
silità a dicembre, se il Go
verno non si deciderà a defi
nire il programma dell'inte
grazione del Fondo Nazionale 
Ospedaliero del 1975 e della 
quantificazione dello stesso 
per il 1976, mantenendo un 
impegno ripetutamente assun
to fin dal giugno 1975. 

Le difficoltà nascono dal 
fatto che di fronte ad una ne
cessità finanziaria regionale 
di oltre f» miliardi per le sole 
spese correnti ospedaliere del
l'anno in cor>o (5,1 miliardi per 
il 1975). il Governo ha attri
buito alla Regione umbra 11 
miliardi e mez^o per il 1975 
e 40 nr.'.iard; e 800 mil.oni per 
il 1976. 

Occorrono quindi finanzia
menti immediati per un setto
re vitale che v.ve. g.orno p;r 
giorno, le contradfhz.oni di 
una politica samtar.a scoordi
nata e legata ad interessi eiie 
troppo spesso nm collimano 
con quelli della comunità. 

PERUGIA.2 
Da una parte lo stadio con 

gli striscioni « perenni » della 
curva-nord, poco più sotto il 

te luna-park e, al confine con il 
« Villaggio del gestori dei di
vertimenti». le centinaia di 
bancarelle della fiera dei mor
ti. Sia ì «baracconi» che la 
tradizionale fiera di Perugia 
Innno ormai seguito ia sorte 
dello stadio, decentrato a 
Pian di Massiano. Il cresce
re della popolazione urbana 
e quindi delle esigenze di spa
zio hanno infatti convogliato 
in periferia manifestazioni na 
te ne! centro della città dove 
oggi non riuscirebbero più a 
trovare lo spazio sufficiente. 

La « fiera dei Morti ». che 
si e aperta stamani è infatti 
un'istituzione per la città che 
nt-1 cor.so degli anni ha dovu
to via via cercare nuove col
locazioni mentre il problema 
del parcheggio per le migliaia 
di visitatori si faceva sempre 
più pesante. 

A Perugia è ancora vivo il 
ricordo delle poche bancarel
le che anni fa sostavano qual
che giorno in via Massini. Il 
panoiama delle merci in ven
dita era allora in parte ri
dotto e la liera somigliava 
più ad un mercatino di pae
se che al «gran bazar» di 
oggi. Da allora gli sposta
menti del tradizionale appun
tamento annuale con i « prez
zi stracciati » e le inevitabili 
piccole « fregature ». sono sta 
ti numerosi: dal campo boa
rio, alla circonvallazione sot
to le mura, fino all'edizione 
dell'anno passato a Pian di 
Massiano. Spostamenti che 
non furono senza polemiche, 
ma che gli intasamenti nel 
traffico cittadino e la cresci
ta numerica degli operatori 
comniercah hanno reso ine
vitabili. 

Perso il suo carattere 
« paesano » e cresciuta an
che nell'importanza economi
ca, la fieni ha posto nuove 
esigenze. DI qui la nascita 
delle strutture che attualmen
te sono state predisposte dal 
Comune di Perugia per ac
cogliere la manifestazione: 
dalla bitumatura di vaste zo
ne del parcheggio di Pian di 
Massiano all'approntamento 
dell'esteso Impianto di i lu-
minazione fisso capace di for
nire luce ed energia elettrica 
in tutta l'area riservata alla 
fiera. Una spesa considerevo
le complessivamente olrca 120 
milioni. In strutture che po
tranno •essere utilizzate anche 
per altre manifestazioni. 

De resto le dimensioni del
la « fiera dei morti » sono 
dunque notevoli: quest'anno 
vi saranno presenti circa un 
migliaio di bancherelle, una 
cifra approssimativa che in
clude anche gli espositori non 
autorizzati che pullulano in 
manifestazioni di questo tipo. 
Sono commercianti che pro
vengono da tutte le parti d'I
talia come testimoniano i pul
mini e le autovetture in so
sta nell'ampio parcheggo 
adiacente la fiera. Cagliari 
Firenze, Roma, Forlì sono i 
luoghi di provenienza di que
sta popolazione itinerante di 
a ambulanti » o di saltuari 
della vendita In piazzo. Mol
ti comunque anche gli umbri 
di cui circa un centinaio ope
rano nella provincia di Peru
gia e 52 risiedono nel comu
ne. Molti tra questi sono i 
proprietari di negozi a Peru
gia e nella zona che non vo
gliono rimanere fuori dal gi
ro commercale della fiera 

nel quale si inseriscono im
provvisandosi « bancarellari ». 

In effetti il richiamo eco
nomico della fiera per gli 
operatori commerciali è note
vole: da una stima basata 
anche sull'andamento degli 
anni scorsi saranno circa 50 
mila i cittadini che da Peru
gia e provincia affluiranno 
alla fiera. Una cifra conside
revole se si pensa che solo 
nella ipotesi di una spesa me
dia di mille lire a persona 
corrisponde ad un giro di af
fari per oltre 350 milioni in 
pochi giorni. 

I commercianti quest'anno, 
come già in parte l'anno pas
sato, dovranno fare i conti 
anche con la crisi economica 
e la falcidia che l'inflazione 
ha provocato nel potere d'ac
quisto dei salari, ma la stes
sa natura della « Fiera del 
morti » limita i danni delia 
ristrettezza economica. Da 
un i parte infatti la possibi
lità di ottenere prezzi infe
riori stimola all'acquisto e 
dall'altra la fiera stessa con 
la sua onnicomprensività mer
ceologica «costruisce da sola 
la sua domanda ». 

Non si tratta tanto di ri
chiami alle teorie economi
che classiche quanto a feno
meni di ampiamento noti al 
proprietari di supermercati: 
!-Ì merce esposta induce in
fitti a bisogni precedente
mente non sentiti. Una fiera 
che può quindi indurre anche 
in consumi fini a sé stessi, 
ma che resta in ogni caso 
uno de: pochi momenti in 
cui si può ancora compera
re «a prezzi stracciati». 

i programmi dì radio IHVRHia 
PERUGIA 

TURRENO: Sonore e signori buo
nanotte 

LILLI: Taxi Driver (VM 14) 
MIGNON: At t i impuri all'italiana 
MODERNISSIMO: L'ultima donna 
PAVONE: Missouri 
LUX: I l vento e i l leone 

FOLIGNO 
ASTRA: Mary Poppint 
VITTORI Ai Cattivi pensieri 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso) 

COMUNALE: 
(VM 18) 

fOOl 
Ecco lingua d'argento 

TERNI 
FIAMMA: La pattuglia dei Dober-

man al servizio della legge 
MODERNISSIMO: I violenti del

la Roma bene 
NUOVO LUX: Mister Klein 
POLITEAMA: MÌMOUTS 

7.00 Apertura 
7,45 Giornale uno 
8,15 Rassegna stampa 
9,00 Miscellanea 

11,00 Folk vive 
12,45 Giornale due 
13,00 Discoteca 
14,00 Scorpione 
15,00 Accordanze di vita 

rugina 
P«-

16,00 Parliamo con 
17,30 R U Jazz 
18,45 Giornale tre 
19,30 Banda di Ponte Felcin* 
20,30 Radio Pirata 
21,30 Jazz rock 
22,00 Discoteca 

22,45 Giornale quattro 
23.00 Super session 


